
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

17-02-2021
1+15il manifesto

I partiti e il premier

A confronto
i tatticismi

e la strategia

PAOLO FAVILLI

T
utte le componenti
del politicismo, di
quella schiuma di su-

perfide che è presente nel
governo Draghi, si chiedo-
no, con apprensione, quali
saranno i lineamenti secon-
do i quali si svilupperà l'a-
zione del Premier.

—segue a pagina 15 —

Il gioco tattico dei partiti,
e quello strategico di Draghi
PAOLO FAVILLI

—segue dalla prima —

NE L' apprensione, natural-
mente, riguarda solo gli esiti
del dare e dell'avere che il loro
posizionamento nella compa-
gine governativa apporterà ai
nuovi equilibri politici che
emergeranno dopo la conclu-
sione della fase in corso.

Se, invece, si usano gli stru-
menti, anche minimi, dell'anali-
si strutturale secondo il paradig-
ma della profondità, la meccani-
ca radicale allabase della funzio-
ne del governo Draghi non riser-
verà particolari sorprese.

«Monti demiurgo di Dra-
ghi», ha affermato Emiliano
Brancaccio (Seminario su Il di-
scorso sul potere, ottobre
2019). Il fatto che tale afferma-
zione risalga ad un anno e mez-
zo fa e non abbia, quindi, nes-
sun rapporto con la cronaca po-
litica del momento attuale, la
rende particolarmente signifi-
cativa per la comprensione del-
la dinamica di lungo periodo.
In estrema sintesi, Draghi pote-
va pronunciare il suo whatever
it takes, perché Monti, con i de-
creti del «Salva Italia», aveva
potuto riallineare l'economia
italiana agli equilibri di garan-
zia dell'euro. La stessa funzio-
ne che Draghi ha ora come ca-
po di governo: utilizzare il Reco-

very Fund senza mettere in peri-
colo gli equilibri dei mercati,
soprattutto finanziari. E pos-
siamo stare tranquilli che a tal
fine egli farà whatever it takes. A
tal scopo utilizzerà tutte le for-
me possibili di flessibilità adat-
te alla contingenza.

Certo, perché grandi com-
mis del capitale, come Monti e
Draghi, sono tutt'altro che rigi-
di dottrinari. Conoscono bene
le «imperfezioni», le «asimme-
trie» del mercato, che però ri-
tengono appartenere alla sfera
della contingenza, mentre l'e-
quilibrio appartiene alla sfera
della necessità. Il loro impe-
gno, tanto di economisti teori-
ci, quanto di economisti depu-
tati ad esercitare politica eco-
nomica, è quello di coniugare
contingenza e necessità, nel
senso di operare nella prima
in funzione della seconda. Di
ricondurre «imperfezioni» e
«asimmetrie» nella logica dell'
«equilibro generale» di ascen-
denza neoclassico-paretiana

In fondo sono politici-intel-
lettuali engagés alla maniera
sartriana, solo che il loro enga-
gement ha il segno rovesciato ri-
spetto a quello proposto da Sar-
tre. E un impegno per risolve-
re le contraddizioni che emer-
gono dalle contigenze dei pro-
cessi economico-sociali in atto
tramite adattamento a nuo-
ve/vecchie, ma adeguate, for-

medi dominio.
In una contingenza che vie-

ne trattata del tutto all'interno
di una dimensione teorico-po-
litica accettata come naturale
dall'intero panorama politico
che concorre alla formazione
del governo, chiedersi se il mi-
nistero Draghi sia di «destra»
o di «sinistra» ha scarsissimo
senso. O meglio, l'avrebbe se i
due termini fossero ricondot-
ti a rigorose determinazioni
storico-teoriche. Ma, da
trent'anni ormai, l'indetermi-
nazione dei concetti si è affer-
mata come una delle principa-
li cifre caratterizzanti la mise-
ria della politica. Termini co-
me «sinistra», «riformismo»,
«progressismo», etc., sono di-
ventati contenitori di fratta-
glie eterogenee, e non hanno
più alcuna funzione di stru-
menti analitico-operativi.
Nel contesto del rapporto

tra contingenza e necessità
che ho delineato, gli unici limi-
ti agli interventi dei grandi
commis del capitale sono quel-
li che possono mettere in peri-
colo il ripristino dell'equili-
brio dei mercati. A seconda del
carattere della contingenza il
perimetro degli interventi può
essere piuttosto ampio. Mario
Monti, ad esempio, nel Semi-
nario citato, si è permesso di ri-
cordare «ai partiti che si richia-

mano alla sinistra» e vogliono,
però, «dimostrare che non han-
no niente a che fare con l'a-
scendenza socialista e marxi-
sta», che la «tassazione patri-
moniale» non è per niente «sov-
versiva del capitalismo» e, dun-
que, compatibile con le coordi-
nate fondamentali che si pro-
vano a riprodurre continua-
mente il sistema di equilibrio.
E proprio il giudizio critico

su tali coordinate fondamenta-
li che pone la distinzione tra
«destra» e «sinistra» su base sto-
ricamente e teoricamente de-
terminata. E ovvio che siano
presenti anche altre, e impor-
tanti, distinzioni tra gli schie-
ramenti politici che si autodefi-
niscono con i termini di «de-
stra» e «sinistra». Essere gover-
nati da Pd e sue correnti ester-
ne è del tutto preferibile che es-
sere governati da fascio-leghi-
sti, perché questo sono. Ma ciò
non ha niente a che vedere con
ipotesi strategiche, bensì con
la indispensabile azione politi-
ca di breve e/o medio periodo.
La vera ipotesi strategica è

quella, certo difficilissima,
dell'engagement per la costru-
zione di un soggetto politico
capace di iniziare un percor-
so altro. Il nostro impegno,
insomma, deve essere quello
di preparare un whatever it ta-
kes dalla parte dei dominati,
invece che dalla parte dei do-
minanti.
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Draghi è impegnato a

risolvere le contraddizioni
contingenti dei processi

economici e sociali, con

l'adattamento a nuove e

vecchie, ma adeguate,

forme di dominio.
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